
 

 

 

REPORT 241 – DALL’1 AL 7 FEBBRAIO 

CLIMA MITE, PRECIPITAZIONI NEL FINE 

SETTIMANA 
 



 

 

L’ANALISI METEO 

Fig. 1 – L’analisi della pressione al livello del mare per la prima parte della 

settimana  (a dal 25 al 28 gennaio) evidenzia  un’estesa area depressionaria 

sull’Europa centro settentrionale (L) che lambisce anche le zone settentrionali del 

Mediterraneo compreso il Nord Italia mentre le condizioni anticicloniche sono 

relegate oltre il 60° parallelo Nord. Questa configurazione ha comportato, fino al 

weekend,  un predominio di correnti umide e abbastanza miti sud-occidentali ai 

medio bassi livelli, accompagnate da deboli piovaschi per il passaggio di qualche 

impulso dai quadranti occidentali sulle regioni alpine. Poi si è avuto un 

peggioramento da Domenica legato ad una perturbazione atlantica che si è 

approfondita sul Mediterraneo occidentale spostandosi sui settori Tirrenici (b - analisi 

KMNI del 6 e 7/02). Da evidenziare anche un esteso richiamo meridionale dalle 

caratteristiche più autunnali, legato a venti di scirocco provenienti dal nord Africa che 

ha apportato piogge diffuse e nevicate e in cui l’approrto di aria africana ha delineato 

una colorazione rossastra.   



 

 

L’ANDAMENTO DELLE PRECIPITAZIONI 

Fig. 3  L’analisi della precipitazione settimanale NOAA (a) mostra un’anomalia 

positiva sull’Europa sud-occidentale e centrale (continentale) mentre il Nord Italia e 

anche la Liguria sono rimaste attorno ai valori climatologici a causa del tempo umido 

legato al persistente flusso sud-occidentale della settimana. La mappa delle piogge 

giornaliere evidenzia tuttavia il peggioramento del 7 febbraio mostrato su scala 

ligure, con quantitativi massimi significativi sul genovese (punte sui 40 millimetri in 

24 ore il 7 febbraio) e più modesti in costa (con quantitativi scarsi che sui capoluoghi 

non hanno superato i 10-15 millimetri giornalieri).  



 

 

L’ANDAMENTO TERMICO 

L’analisi NOAA (a) dell’anomalia di temperatura a 2 metri della settimana (tra l’1 e 

il 5 febbraio) evidenzia la presenza di una bolla di aria mite  (anomalia positiva) 

sull’Europa centro meridionale e l’intero Mediterraneo, legata agli apporti anche 

umidi dai quadranti sud-occidentali. I valori massimi di anomalia si registrano sulla 

Francia, le zone alpine, la Germania meridionale oltre che sull’area balcanica e sud-

orientale. In questo contesto la Liguria ha visto temperature sopra l’atteso di 2-3 gradi 

mentre l’anomalia termica costiera su Genova Sestri (b - UGM ) sempre tra il 1 e 7 

febbraio è caratterizzata da un andamento sopra l’atteso sia per le temperature 

massime (+1/+2 °C rispetto al clima - - - -) che per le temperature minime (con 

temperature anche maggiori di 5-6 gradi rispetto al clima - - - -). I valori si sono 

attestati sui valori climatici medi soprattutto a inizio settimana mentre, il 2 febbraio, 

si è registrata un’escursione termica maggiore (doppia freccia chiara) che si poi 

ridotta notevolmente in settimana. Da segnalare, inoltre, massimi settimanali anomali 

e caldi con Rocchetta Nervina (Imperia) che il 5 febbraio ha toccato 20.2 gradi  

mentre i minimi non si abbassano oltre i -2 e -3 °C  in quota (tra 1000 e 1800 m), 

mostrando il predominio di un flusso mite. 
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